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In questo nuovo appuntamento tratteremo la di-
chiarazione di variazione catastale con causa-
le “DIChIARAzIONE DI PORzIONE DI u.I.u.”. 
una dichiarazione la cui  procedura da seguire 

per una corretta predisposizione è descritta nella 
Nota Prot. 15232 del 21 febbraio 2002, emanata 
dalla Direzione Centrale dell’Agenzia del territo-
rio, e di seguito illustrata.
La dichiarazione catastale di  porzione di unità 
immobiliare urbana (u.i.u.), generalmente si ren-
de necessaria quando sono da unire due o più 
unità immobiliari aventi intestazione/titolarità di-
verse ovvero di proprietari differenti, considerato 
che la normativa catastale non prevede la possi-
bilità di fondere unità immobiliari con intestazioni 
catastali differenti.

Si pensi a coniugi che hanno comprato un primo 
appartamento intestandolo solo ad uno dei due 
come bene personale e, poi, per l’esigenza di 
ampliare la casa acquistano l’appartamento limi-
trofo, questa volta  in comunione legale dei beni. 
In questo caso, pur trattandosi delle stesse per-
sone, di fatto i diritti reali che gravano sui due im-
mobili sono differenti e, quindi, si rende neces-
sario procedere con la “Dichiarazione di Porzio-
ne di u.i.u”.
Posto che la tipologia del documento è dichiara-
zione di variazione presentata ai sensi dell’art. 20 
del RDL 13 aprile 1939, n. 652, vanno predispo-
sti due file Do.c.Fa. distinti, uno per ogni unità im-
mobiliare trattata, e la causale da utilizzare è la 5 
– Altre dove si  dovrà scrivere: “DIChIARAzIONE 
DI PORzIONE DI uIu” (vedi immagine alla pagi-
na seguente).

VADEMECuM
SuL CATASTO. 5

denuncia di variazione: 
dichiarazione di Porzione di unità 

immobiliare urbana (u.i.u.)

L’attenzione, in questo 
appuntamento, è rivolta ad una 
variazione catastale particolare, 

ovvero la “Dichiarazione di Porzione di 
u.i.u.”, una tipologia  che deve essere 
utilizzata quando vengono unite unità 

immobiliari con titolarità differenti. 

Fabio colantoni
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Successivamente va compilato il quadro u - da-
ti generali, ubicazione e classamento - relativo al-
la unità immobiliare, inserendo tutte le notizie ne-
cessarie e corrispondenti alle informazioni inse-
rite nella planimetria catastale (scala, piano, in-
terno, ecc.), prestando attenzione al classamen-
to al fine di renderlo omogeneo tra le due unità 
immobiliari.

Si passa poi alla compilazione del quadro relativo 
a “Note relative al documento e Relazione Tecni-
ca” dove è necessario inserire la seguente dizio-
ne “Porzione di u. i. u. unita di fatto con quella 
di foglio xxx Part. yyy sub. zzzz. rendita at-
tribuita alla porzione di u.i.u. ai fini fiscali”; si 
suggerisce di inserire la dizione anche sulla pla-
nimetria catastale al fine di rendere corretta la let-
tura di tutti gli elaborati tecnici.

Gli elaborati grafici, ovvero le planimetrie, an-
dranno predisposti rappresentando per intero l’u-
nità o le unità immobiliari interessate e facendo 
attenzione a rappresentare con tratto continuo la 
parte associata a una singola titolarità/ditta e con 
linea tratto e punto quella che rappresenta l’altra 
ditta catastale.

(vedi esempi nella pagina successiva)

 

LA DIChIARAzIONE CAtAStALE DI  PORzIONE uNItà IMMObILIARE uRbANA (u.I.u.), 
GENERALMENtE SI RENDE NECESSARIA quANDO SONO DA uNIRE DuE O PIù uNItà 
IMMObILIARI AvENtI INtEStAzIONE/tItOLARItà DIvERSE OvvERO DI PROPRIEtARI 
DIffERENtI, CONSIDERAtO ChE LA NORMAtIvA CAtAStALE NON PREvEDE LA 
POSSIbILItà DI fONDERE uNItà IMMObILIARI CON INtEStAzIONI CAtAStALI DIffERENtI.
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Successivamente alla registrazione in banca dati 
della variazione catastale, l’ufficio dovrebbe prov-
vedere, con le funzioni d’ausilio, ad  inserire l’an-
notazione  “Porzione di u. i. u. unita di fatto con 
quella di foglio xxx Part. yyy sub. zzzz. rendita  
attribuita alla porzione di u.i.u. ai fini fiscali”, na-
turalmente questa annotazione deve essere inse-
rita su ogni porzione di unità immobiliare interes-
sata dall’aggiornamento catastale.
In conclusione, si informa che è stata costituita 
una commissione di verifica presso l’Agenzia del-
le Entrate – Ufficio Territorio di Roma composta 

da due rappresentanti dell’ufficio e due del Col-
legio, con la finalità di verificare e valutare le va-
rie sospensioni dei documenti Do.c.fa.  I primi ri-
sultati evidenziano che la maggior parte dei docu-
menti viene sospesa per una errata compilazione 
in particolare delle planimetrie catastali. Nel ripor-
tare gli elementi da inserire nella planimetria ca-
tastale, si ricorda che la documentazione pubbli-
cata di seguito è stata realizzata dalla Commis-
sione Catasto del Collegio dei Geometri e Geo-
metri laureati di Roma, ai quali va un particolare 
ringraziamento per l’impegno profuso.

Planimetria del sub. 34                                                                       Planimetria del sub. 35
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Si ringraziano i colleghi della 
Commissione Catasto per la 
preziosa collaborazione.




